
di Gregorio Pietro D’Amato

Con l’entrata in vigore della 
legge di Bilancio per il 2023 n 
197/2022 con l’art. 1 dal comma 
n. 222 al n. 251 è stata prevista 
una nuova definizione delle 
cartelle esattoriali che è alla 
quarta edizione in cui sono 
previste due modalità di de-
finizione. La prima riguarda le car-
telle esattoriali con annullamento 
automatico, al 31 marzo 2023, dei 
debiti di importo residuo, alla data 
di entrata in vigore della norma, 
fino a 1.000,00 euro, comprensivo 
di capitale, interessi e sanzioni, ri-
sultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 
2000 al 2015 dalle amministra-
zioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali, in-
clusi quelli derivanti da precedenti 
definizioni agevolate.Con riferi-
mento sempre al periodo 
01/01/2000 al 31/12/2015 per 
enti diversi dalle amministrazioni 
statali, dalle agenzie fiscali e dagli 
enti pubblici previdenziali, l’annul-
lamento automatico pari sempre a
€ 1.000,00 opera limitatamente 
alle somme dovute, alla mede-
sima data, a titolo di interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo, di san-
zioni e di interessi di mora. Tale 
annullamento non opera con rife-
rimento al capitale e alle somme 
maturate alla predetta data a ti-
tolo di rimborso delle spese per le

procedure esecutive e di notifica-
zione della cartella di pagamento,
che restano integralmente dovuti.
Relativamente alle sanzioni ammi-
nistrative, comprese quelle per
violazioni del codice della strada,
e diverse da quelle irrogate per
violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai con-
tributi e ai premi dovuti agli enti
previdenziali, l’annullamento auto-
matico opera limitatamente agli
interessi, comunque denominati,
compresi quelli per esecuzione
forzata, e per gli interessi dimora;
l’annullamento automatico non
opera con riferimento alle pre-
dette sanzioni e alle somme ma-
turate a titolo di rimborso delle
spese per le procedure esecutive
e di notificazione della cartella di
pagamento, che restano integral-
mente dovute.
Comunque, gli enti creditori pos-
sono stabilire di non attivare la
procedura di stralcio con provve-
dimento da emanare entro il 31
gennaio 2023, dandone comuni-
cazione, nello stesso termine,
all’agente della riscossione e sui
propri siti per quanto attiene a tale
annullamento in merito alle san-
zioni amministrative (comprese le
multe per infrazioni stradali) di-
verse da quelle irrogate per viola-
zioni tributarie o di obblighi di
natura contributiva o previden-
ziale, lo stralcio riguarda i soli in-
teressi.Sia per le cartelle c.d statali
e sia per quelle non statali per
l’importo di € 1.000,00 opera una
sospensione ope legis dalla data
di entrata in vigore della legge di
bilancio e fino al 31 marzo 2023 la
cui sospensione riguarda la riscos-
sione dell’intero ammontare dei
debiti e non si applicano a tali de-
biti gli interessi di mora
La seconda definizione fermo re-
stando quanto previsto per le car-
telle in maniera automatica sino a
€ 1.000,00 si aggiunge la possibi-
lità della definizione a domanda
del contribuente dei debiti risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli
agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 30 giugno 2022
possono essere estinti senza cor-
rispondere le somme affidate al-
l’agente della riscossione a titolo
di interessi e di sanzioni, gli inte-
ressi di mora e le sanzioni e le
somme aggiuntive dei crediti pre-
videnziali, e le somme maturate a
titolo di aggio, versando le somme
dovute a titolo di capitale e quelle
maturate a titolo di rimborso delle
spese per le procedure esecutive
e di notificazione della cartella di
pagamento  Il pagamento delle
somme è effettuato in unica solu-
zione, entro il 31 luglio 2023, ov-
vero nel numero massimo di
diciotto rate, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo
pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini
della definizione, con scadenza ri-
spettivamente il 31 luglio e il 30
novembre 2023 e le restanti, di
pari ammontare, con scadenza il

sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle
somme dovute a titolo di
definizione, gli obblighi di paga-
mento derivanti da precedenti di-
lazioni in essere alla data di
presentazione; c)  non possono
essere iscritti nuovi fermi ammini-
strativi e ipoteche, fatti salvi quelli
già iscritti alla data di presenta-
zione; d)  non possono essere av-
viate nuove procedure esecutive;
e) non possono essere proseguite
le procedure esecutive preceden-
temente avviate, salvo che non si
sia tenuto il primo incanto con
esito positivo; f)  il debitore non è
considerato inadempiente ai fini
della possibilità della compensa-
zione con i crediti d’imposta e le
disposizioni sui pagamenti delle
pubbliche amministrazioni; g)  si
applica la disposizione per il rila-
scio del DURC. Entro il 30 giugno
2023, l’agente della riscossione
comunica ai debitori che hanno
presentato la dichiarazione di ade-
sione l’ammontare complessivo
delle somme dovute ai fini della
definizione, nonché quello delle
singole rate e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse. Tale
comunicazione è resa disponibile
ai debitori anche nell’area riser-
vata del sito internet dell’agente
della riscossione.
Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere ef-
fettuato: a)  mediante domicilia-
zione sul conto corrente
eventualmente indicato dal debi-
tore con le modalità determinate
dall’agente della riscossione nella
comunicazione di adesione; b)
mediante moduli di pagamento
precompilati, che l’agente della ri-
scossione è tenuto ad allegare alla
comunicazione nella posizione
personale del debitore; c)  presso
gli sportelli dell’;agente della ri-
scossione. Limitatamente ai debiti
definibili per i quali è stata presen-
tata la dichiarazione di adesione
a) alla data del 31 luglio 2023 le
dilazioni sospese sono automati-
camente revocate; b)  il paga-
mento della prima o unica rata
delle somme dovute a titolo di de-
finizione determina l&#39;estin-
zione delle procedure esecutive
precedentemente avviate, salvo
che non si sia tenuto il primo in-
canto con esito positivo. Nel caso
di mancato ovvero di insufficiente
o tardivo versamento, superiore a
cinque giorni, dell’unica rata ov-
vero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento, la defi-
nizione non produce effetti e ri-
prendono a decorrere i termini di
prescrizione e di decadenza per il
recupero dei carichi oggetto di di-
chiarazione. In tal caso, relativa-
mente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti,
i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo
complessivamente dovuto a se-
guito dell’affidamento del carico e
non determinano l’estinzione del
debito residuo, di cui l’agente della

riscossione prosegue l’;attività di
recupero. 
Possono essere compresi nella de-
finizione agevolata anche i debiti
risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rien-
trano nei procedimenti instaurati a
seguito di istanza presentata dai
debitori per le procedure di So-
vraindebitamento e dell’insol-
venza, con la possibilità di
effettuare il pagamento del debito,
anche falcidiato, con le modalità e
nei tempi eventualmente previsti
nel decreto di omologazione. Sono
esclusi dalla definizione sia per im-
porti sino a € 1.000,00 che supe-
riori i debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione
recanti: a)  le risorse proprie tra-
dizionali previste dall’articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), delle deci-
sioni 2007/436/CE, quali le risorse
proprie tradizionali costituite da
prelievi, premi, importi supple-
mentari o compensativi, importi o
elementi aggiuntivi, dazi della ta-
riffa doganale comune e altri dazi
fissati o da fissare da parte delle
istituzioni dell’Unione sugli scambi
con paesi terzi, dazi doganali sui
prodotti che rientrano nell’ambito
di applicazione del trattato, ormai
scaduto, che istituisce la Comunità
europea del carbone e dell’acciaio,
nonché contributi e altri dazi pre-
visti nell’ambito dell’organizza-
zione comune dei mercati nel
settore dello zucchero, e l’imposta
sul valore aggiunto riscossa all’im-
portazione; b)  le somme dovute
a titolo di recupero di aiuti di
Stato;
c) i crediti derivanti da pronunce
di condanna della Corte dei conti;
d) le multe, le ammende e le san-
zioni pecuniarie dovute a seguito
di provvedimenti e sentenze pe-
nali di condanna. Così possono es-
sere oggetto di definizione le
sanzioni amministrative, comprese
quelle per violazioni del codice
della strada, diverse da quelle ir-
rogate per violazioni tributarie o
per violazione degli obblighi rela-
tivi ai contributi e ai premi dovuti
agli enti previdenziali, le disposi-
zioni agevolative si applicano limi-
tatamente agli interessi,
comunque denominati, compresi
quelli per l’esecuzione forzata, e
quelli di mora, e alle somme ma-
turate a titolo di aggio. Possono
essere, altresì, oggetto di defini-
zione anche i debiti relativi ai cari-
chi affidati agli agenti della
riscossione dal 2000 al 2017 per
le precedenti definizioni agevolate
oggetto di dichiarazioni
agevolative dal 2016 al 2019.
Inoltre, è previsto che in caso di
decadenza dai benefici della
nuova rottamazione quater il con-
tribuente ha sempre la possibilità
di dilazionare ex articolo 19 DPR
602/73 i carichi oggetto di defini-
zione agevolata per i quali è deca-
duto al fine di evitare
l’aggressione da parte dell’agente
della riscossione.

*dottore commercialista

L’intervento - Definizione a domanda per gli importi superiori. Il pagamento in unica soluzione, entro il 31 luglio 2023

28 febbraio, il 31 maggio, il 31 lu-
glio e il 30 novembre di ciascun
anno a decorrere dal 2024. In
caso di pagamento rateale, sono
dovuti, a decorrere dal 1° agosto
2023, gli interessi al tasso del 2
per cento annuo; non si applicano
le disposizioni le disposizioni di cui
alla dilazione di pagamento previ-
sta dall’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602. L’agente
della riscossione rende disponibili
ai debitori, nell’area riservata del
proprio sito internet istituzionale, i
dati necessari a individuare i cari-
chi definibili.
Il debitore manifesta all’agente

della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione ren-
dendo, entro il 30 aprile 2023, ap-
posita dichiarazione, con le
modalità, esclusivamente telema-
tiche, che lo stesso agente pub-
blica nel proprio sito internet entro
venti giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge; in tale
dichiarazione il debitore sceglie al-
tresì il numero di rate nel quale in-
tende effettuare il pagamento,
entro il limite massimo previsto di
18 rate.
Nella dichiarazione da presentare
il debitore indica l’eventuale pen-
denza di giudizi aventi ad oggetto
i carichi in essa ricompresi e as-
sume l’impegno a rinunciare agli
stessi giudizi, che, dietro presen-
tazione di copia della dichiarazione
e nelle more del pagamento delle
somme dovute, sono sospesi dal
giudice. L’estinzione del giudizio è
subordinata all’effettivo perfezio-
namento della definizione e alla
produzione, nello stesso giudizio,
della documentazione attestante i
pagamenti effettuati; in caso con-
trario, il giudice revoca la sospen-
sione su istanza di una delle parti.
Con la possibilità entro il 30 aprile
2023 per il debitore di integrare,
la dichiarazione presentata ante-
riormente a tale data. Ai fini della
determinazione dell’ammontare
delle somme da versare, si tiene
conto esclusivamente degli importi
già versati a titolo di capitale com-
preso nei carichi affidati e a titolo
di rimborso delle spese per le pro-
cedure esecutive e di notificazione
della cartella di pagamento. Il de-
bitore, se, per effetto di precedenti
pagamenti parziali, ha già inte-
gralmente corrisposto quanto do-
vuto per beneficiare degli effetti
della definizione deve comunque
manifestare la sua volontà di ade-
rirvi con la presentazione della
istanza. Le somme relative ai de-
biti definibili, versate a qualsiasi ti-
tolo, anche anteriormente alla
definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rim-
borsabili. Solo a seguito della
presentazione della dichiarazione,
che peraltro deve ancora essere
emanato dal MEF la relativa mo-
dulistica, relativamente ai carichi
definibili che ne costituiscono og-
getto: a)  sono sospesi i termini di
prescrizione e decadenza; b)

Cartelle esattoriali: rottamazione “quater” 
Annullamento automatico sino a 1.000 €
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